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Csm, la decisione per Emiliano
slitta a martedì (dopo le urne)
L’esito finale resta incerto: si attende report dell’Ufficio studi

IL CASO
LA CONSULENZA CON DECARO

LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE
Non è stato approfondito il caso del
magistrato barese ma restano riserve sulla
genericità dell’incarico a cui sarebbe destinato

ROMA Palazzo dei Marescialli, sede del Csm

MICHELE DE FEUDIS

l La consulenza della Regione
Puglia per Michele Emiliano è sta-
ta oggetto di una breve discussio-
ne ieri a Palazzo dei Marescialli,
sede del Csm, dove si è riunita la
prima Commissione, quella che
valuta le autorizzazioni per gli in-
carichi extra giudiziari per le to-
ghe: ai consiglieri non è stato an-
cora consegnato il report dell’Uf -
ficio studi sui casi analoghi e così
la discussione è stata rinviata a
lunedì prossimo. Alle 15. L’ora è la
stessa della chiusura dei seggi per
il referendum. Facile pensare che
tutto possa slittare di altre ven-
tiquattro ore, al martedì, proba-
bilmente il giorno nel quale non si
potrà più differire la decisione sul
destino del magistrato barese.

Il caso Emiliano, inserito ormai
da tre riunioni nell’ordine del
giorno dei lavori, è stato affron-
tato solo dopo altri dossier (alcuni
complessi) legate a richieste di
fuori ruolo per altri magistrati. A
determinare la scelta di procra-
stinare ancora la scelta della Com-
missione è stata la mancanza
dell’approfondimento richiesto,
che dovrebbe essere completato
nella giornata di oggi. Con uno
schema dettagliato di analogie e
casi simbolo, si potrà entrare nel
merito della richiesta presentata
dalla giunta regionale (richiesta
scritta due volte per venire incon-
tro alle richieste di integrazione
giunte da Roma).

Difficile decifrare gli umori tra i
componenti dell’organismo depu-
tato a dare l’indirizzo finale: an-

cora una volta sono apparse evi-
denti le ritrosie, soprattutto tra i
togati, di fronte ad una richiesta
inedita, che ha la sua debolezza
nella indeterminatezza della con-
sulenza che Emiliano andrebbe a
svolgere. L’obiezione ricorrente
sembra legata al fatto che non an-
drebbe a svolgere una missione
specifica, all’interno di un dipar-
timento con una ragione sociale
particolare. Ad alcuni consiglieri
il testo giunto dalla Puglia è ap-
parso «fumoso». La dizione scelta
per l’incarico dal governatore An-
tonio Decaro (che mercoledì era a
Roma per impegni istituzionali le-
gati alle audizioni delle dieci fi-
naliste della Capitale italiana del-
la Cultura 2028) fa riferimento alla
funzione di un consigliere giuri-
dico di esperienza «nelle materie
del diritto costituzionale, ammi-
nistrativo, dell’economia e finan-
ze». Si tratta di una posizione fi-
duciaria, con nomina conferita
«sentito il Capo di Gabinetto, con
decreto presidenziale, previa de-
liberazione della Giunta regionale
a cura della Direzione Ammini-
strativa del Gabinetto, a soggetto

esterno all’amministrazione in
possesso di adeguata qualificazio-
ne comprovata dal curriculum vi-
tae».

Nelle ultime ore, alcune fonti
hanno riportato anche un certo
imbarazzo tra esponenti togati
nell’affrontare questa vicenda,
con una sorprendente prudenza
proprio tra esponenti ideologica-
mente più affini al magistrato ba-
rese. Il clima rovente per il re-
ferendum, del resto, potrebbe ave-
re creato le condizioni perché tut-
to l’incartamento scivolasse a do-
po le urne, evitando ulteriori po-
lemiche e involontari spot a fa-
vore delle ragioni della riforma
Meloni-Nordio.

Affitti brevi, la Regione Puglia
avvia incontri con le categorie
Al vaglio un ddl che riorganizzi la disciplina

ALESSANDRA COLUCCI

l «In agenda c’è una rivisi-
tazione della normativa di tutto
il settore e il primo focus è quello
sulle locazioni a breve termine»:
queste le parole dell’assessore al
Turismo Graziamaria Starace
all’indomani dell’ingresso nella
giunta Decaro. Nei prossimi

giorni, si passerà dalle parole ai
fatti, mantenendo un impegno
tra le altre cose assunto durante
la campagna elettorale, per met-
tere ordine nel mondo dei cosid-
detti “affitti brevi” e, soprattut-
to, puntare ad allentare la pres-
sione, in alcuni casi insosteni-
bile, dell’overtourism. La Puglia
è la seconda regione italiana a
lavorare su questo dossier, dopo
la Toscana.

D’altra parte, i numeri parla-
no chiaro: lo scorso anno, il set-
tore turistico regionale ha regi-
strato una crescita notevole, con
oltre 6,6 milioni di arrivi e quasi
22,7 milioni di presenze, con un
trend di crescita a doppia cifra
rispetto al 2024. Per far fronte a
questa grande richiesta, accanto
alle forme di ricettivita tradizio-
nale si è consolidato il fenomeno
delle locazioni turistiche di im-
mobili a uso abitativo, i cosid-
detti “affitti brevi”, appunto. Un
“giro” che, grazie anche alle piat-
taforme digitali dedicate, è cre-
sciuto sino a contare 44.883 im-
mobili “attivi” destinati alla lo-
cazione turistica registrati nella
banca dati regionale che rappre-
sentano, con riferimento all’an -
no 2025, il 18,7% di arrivi e il
17,1% di presenze in termini di
flussi turistici totali, con una cre-
scita rispettivamente del 27,7% e
del 24,8% rispetto al 2024. L’altra
faccia del successo, però, oltre
alle questioni di carattere fiscale
e amministrativo, è la grande dif-
ficoltà nel reperimento di alloggi
per uso residenziale: in parole
povere sono sempre meno le case
da affittare ai residenti.

E dunque, su iniziativa
dell’esecutivo regionale, è allo
studio un disegno di legge - Di-
sposizioni in materia di locazio-
ni turistiche e modifiche alla leg-
ge regionale 1 dicembre 2017, n.
49 – chiamato, appunto, a rior-
ganizzare il settore.

La settimana prossima è stato
convocato il partenariato per av-
viare la fase di confronto e di-
scussione, con la programmazio-
ne di una serie di riunioni de-
dicate.

Si lavora ora per una norma –
che dovrebbe essere composta da
9 articoli – che fornisca ai Co-
muni pugliesi «interessati da si-
gnificativi flussi turistici – come
si legge nella relazione allo sche-
ma di ddl - uno strumento re-
golatorio che, nel rispetto dei
principi di stretta necessita, pro-
porzionalità e non discrimina-
zione, consenta di salvaguardare
il loro patrimonio culturale e la
residenzialità».

L’obiettivo e offrire ai Comuni
con maggiore densità turistica e
ai Comuni capoluogo la possi-
bilità di governare in modo ef-
ficace un fenomeno complesso,
trasformando il turismo da fat-
tore di pressione critica a risorsa
sostenibile per le comunità lo-
cali. La discussione con i pro-
tagonisti del settore è dunque
aperta.
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